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L'« Economia politica » di Joan Robinson e John Eatweii 

Le delusioni della 
scienza economica 

Un « manuale » brillante nel quale si rispecchiano i fallimenti e le con
traddizioni delle teorie borghesi dinanzi al corso imprevisto degli eventi 

Partito e stato dopo la revisione costituzionale 

IL NUOVO ASSETTO DELLA CINA 
Come viene codificato il ruolo del PCC — Le norme sancite dalla Assemblea nazionale a conclusione di un 
lungo periodo di lotta politica — Segretezza del dibattito — Pianificazione a lunga scadenza per l'eco
nomia — Le Comuni e i contadini — Preoccupanti giudizi sulla situazione internazionale e sull' Europa 

Immaginiamo che le diffi- ] 
colta attuali per uno studio
so che M accingu a scrivere 
un • manuale » di economia, 
siano quasi insormontabili. 
Lo sfaldamento delle certez
ze nella teoria economica, di 
conserva con l'incalzare del
la crisi mondiale, rende 
scivoloso il terreno della di
dattica e delle concettualiz
zazioni definite. 

Ancora più grave dev'es-
, sere siffatto compito per 
1 quell'economista che, dopo 
"una gloriosa e lunga presen
za nei mondo dell'accademia, 

isi proponga, con un vero e 
proprio «libro di testo», di si
stematizzare un quarantennio 
di riflessioni, un lungo pen-

I sare e scrivere. Eppure Joan 
iRobinson (insieme con John 
Eatwcll) ha tentato, nel pie
no del temporale di un ci
clo di lungo periodo che sì 

^esaurisce, di ordinare le re-
ÌRole del disordine economi-
a mo in atto. Mentre è in cor-
ìso la pubblicazione del quin-
' t o volume delle sue opere 
complete, la Robinson, • don
na, vegetariana, professore 

jf emeri to a Cambridge • — 
come la definiva recente
mente per i -suoi lettori il 
Times Literary Suplcmcnt 

- — protagonista di quella 
| scuola inglese da cui sono 
'•, usciti — per non citare che 
i i più noti — uomini come 
| Keynes. Sraffa. Dobb e Kal-
i dor, ha dato alle stampe una 
| sua « summula » che è a 
J mezzo un manuale per stu

denti del primo anno d'uni-
l versita e a mezzo una sin

tesi generale del fecondo 
cammino compiuto nei giar-

< dini del dibattito economico 
(Joan Robinson e John Eat-

', well, « Economia Politica » 
f Etas Libri, pp. 472. L. 7000). 
j , Già le prime righe del vo-
} lume mostrano, con quella 
5 onestà e chiarezza che ne 
* contraddistinguono lo stile, 

le qualità e i limiti che (per 
un marxista) il testo rispec-
chia. La teoria economica e 

i il suo sviluppo son vissuti 
ucomc momenti della « cre-
• sconto consapevolezza Intel-
'; lettuale che segui la rivolli-
" zione scientifica del XVII se-
;'< colo ». Sembra di leggero, 

dietro queste parole, il con 

V 
vincimento che le teorie na
scano dalle teorie (pur ri-

;' voluzionarieì ed anche una 
(? certa idea del sistema cco-
l 'nomico inteso come organl-
• smo in evoluzione lineare 
i che gradualmente raggiun
gi Ee, da Ricardo a Marx a 

Marshall, attraverso Keynes, 
livelli di maggiore com-

\' plessità. 
La visione di formazioni 

'economico-sociali e di modi 
|ìf di produzione, che si susse

guono in un rapporto storico-
-.dialettico, non è presente. 
i* Siamo, con la Robinson, 

\\ quindi, al di qua del marxi-
scarno, ma con una fermenta-
I. zione di dubbi sulla teoria 
i-P accademica, in particolare 
|* sulla scuota post-jevonsiana 

I dell 'equilibrio generale e 
3,'i dello stato stazionario, detta 
('? neoclassica, che avvince per 

" la finezza delle argomenta-
8> rioni. 

Tra Ricardo 
e Malthus 

La teoria e l'analisi eco-
j £ nomica diventano, però, in 
? questa ottica, e in modo 
['.•esplicito, gli strumenti atti a 

verificare piuttosto il • co-
! i me funziona » un sistema 

. 'economico e non già — co-
|'^ me andrebbe fatto — il 

', « cosa esso è ». Il metodo 
\ì> del « come funziona » si fa 
|-*.« scienza ». per questa via 

i logico-empirica. Con la con
fi' scguenza che il « ciò che è » 
l', un sistema economico resta 
'; confinato nel limbo senza 

Interrogativi dell'astoricità e 
' dell'assenza di causalità. 

Di qui. secondo la Robin
son, l'esigenza « scientifica » 

! ' di relegare nel mondo delle 
• idee metafisiche » i giudi-

' ! zi di valore, nonostante che 
se ne riconosca l'influenza 
sui fatti dell'economia e del-

, la politica. 

La linea teorica della Ro
binson, d'altronde, è cviden-

- te fin dalla prima parte del 
volume dove si traccia una 

if;densa sintesi dell'evoluzio
ne del pensiero economico 

» i L'intreccio fra Ricardo (mi-
[, stira del \alnre. teoria J"l 
I " saggio di profitto, e que

s t i o n o dei pre/v.i relativi i e 
Malthus (come anticipatore 
di Keynes. nella ipotesi an-

[ ; tiricardiana della possibili
tà della caduta della doman

di'da effcttivai è il nodo teo-
' rico cui il libro talvolta con-
' t raddi tonamente si richiama. 
1 li rapporto dell'economi-
1 sta di Cambridge con Marx 

è stato, come traspare an-
, ' che in altri suoi scritti, un 

difficile incontro, segnato 
, di attrazioni e ripulse, ("è 

! * forse stata nella Robinson 
una incapacità, ad accetta
re Marx per quello che è. 
Non riesce, infatti, e nep
pure in questo senso, a libe

rarsi dalla convinzione che i 
l'analisi marxiana, e la sua 
logica interna, vadano pre
se in esame all ' interno di 
un confronto di scuole, al 
limite di accademie, e quin
di di coerenza interna di tut
te le proposizioni in termini 
di scienza economica. Sfug
ge all 'empirismo logico del- j 
la Robinson il carattere com- • 
plessivo, e la scientificità gè- j 
nerale del metodo d'analisi ' 
marxiano della formazione 
sociale capitalìstica. Sfugge, ! 
inoltre, la storicità dell'ana
lisi del capitalismo, il suo j 
stretto raccordo con i modi i 
di produzione precedenti. 
L'economia politica, pur « ri- i 
formata » da Keynes o Sraf- ! 
fa, si concentra così in un 
sistema di equazioni, in un 
modello esplicativo della 
realtà fissato nel tempo. 

La realtà, e con essa il 
mondo dei rapporti sociali, 
nonostante il costante ten- I 
tativo dell 'Autrice di ricon- ( 
dursi ai problemi concreti [ 
e di sfuggire agli pseudo-pro
blemi dei neoclassici, rima
ne in gran parte fuori di 
questi processi di costrizione 
e di semplificazione. E ciò 
anche se alcuni risultati a 
breve termine sono raggiun
ti, e taluni meccanismi ge
nerali di funzionamento del 
capitale sono provvisoria
mente meglio definiti. 

Lo scintillio intellettuale 
del libro sta invece nella 
grande semplicità dissacran
te con cui vengono rappre
sentate e combattute le te
si della scuola neoclassica. 
La felicità di talune espres
sioni e giudizi contro le ar
gomentazioni dei margina-
listi a sostegno del concetto 
metafisico di « utilità » e 
della massimizzazione della 
medesima, sono colpi assai 
severi all'edificio dell'econo
mia volgare. 

Nella seconda parte del 
volume, dedicata all'analisi 
economica — un vero mo
dello di didattica istituzio
nale — il taglio tradiziona
le, ed « eccentrico » insie
me, dell 'assunto e del meto
do risulta più evidente che 
nella prima e nella terza 
parte. Pur convinta della es
senziale socialità dei rappor
ti economici, la Robinson, 
infatti, non riesce ad esclu
dere del tutto i resti di una 
concezione oggettiva e rei
ficata di questi come rap
porti fra cose. Caociare il 
capitale dalla porta ma per 
farlo r ientrare, sotto le spo
glie di tecnologia, dalla fi
nestra, come elemento og
gettivo che sì mette in re
lazione con i rapporti uma
ni (economici, ma sociali), 
e un modo di seguire que
sto percorso. 

L'attualità irrompe invece 
ì con tutta la sua forza di 

suggestione, ma anche con 
tutta la difficoltà dì sinte
tizzare un modello d'inter
pretazione possibile dei fat
ti contemporanei, nella ter
za parte del volume, laddo
ve si tirano le somme (prov
visorie e revisionabili) dei 
sistemi politico-cconomci del 
dopoguerra (paesi industria
li dell'Occidente, mondo so
cialista, e la congerie dei 
paesi di sottosviluppo del 
Temo Mondo). 

j Qui si misura in termini 
, di storia economica recente 

delle diverse aree e delle di
verse tecniche di politica 
economica keynesiana o neo-
monetarista, il vero fallimen
to della teoria economica 
borghese in tutte le sue ver-

i sioni. Sia nel sostegno dì 
modelli espansivi e di « ere-

i scita » ininterrotta basati 
| sulle politiche della domati-
j da aggregata che oggi se-
j gnano il passo, sia nel ten-
I tativo abortito di equilibra

re lo sviluppo disegnale del 
sistema capitalistico attra
verso politiche di aiuti o 
pratiche commerciali da eco
nomia aperta. 

L'analisi delle politiche di 
controllo della occupazione, 
(fiscali, creditizie, della spe
sa pubblica), gloria e vanto 
dei governi dell'Occidente 
avanzato, i loro limiti tecni
ci, il loro ruolo di sostegno 
del ciclo capitalistico a spese 
del Terzo .Mondo, 1 loro ef
fetti rcdistnbutivi (in senso 
antiegualitario) sul reddito 
nel paesi industriali, e cri
stallina e impietosa. Il molti-

! plicarsi delle contraddizioni 
; nell'azione delle politiche 

economiche kcynesiane. l'in
sorgere di effetti secondari 

I imprevisti, stimolatori o ac-
1 celcratori di processi inflat-
| tivi e di sproporzione fra 
' settori produttivi e aree geo

grafiche, le modificazioni in-
, tervenute nella agibilità stes

sa delle politiche espansive 
o def la t ive, dei redditi, del 
lo « slup uml go -. sulla base 
di disastrose esperienze oc
cidentali, sono agghiaccianti 
testimoni, in/e dei contorti-
menti della • ragione econo
mica » alle prese con una 
prassi sconosciuta, governa
ta tì.i una logica diversa da 
q,iella prevista dagli econo
misti pili sofisticali. 

Quando si ammette che la 

politica della spesa pubblica 
e alla radice della forma
zione del • complesso mili
tare-industriale » negli USA, 
oppure di ceti burocratico-
parassitari nel nostro paese 
e in tutta Europa, per i suoi 
inattesi risultati raggelanti 
del ciclo, quando si confer
ma le pericolosità dell'azio
ne monetaria in senso anti-
ciclico, quando si consente 
con ehi aveva sempre sotto
lineato come la manovra fi
scale, invece di r idurre le 
diseguaglianze, anche in pae
si più avanzati, le consolida 
ovvero le accresce, allora è 
evidente che il lettore del 
manuale in questione avrà 
ben chiara davanti a sé la 
misura dell'incapacità che la 
strumentazione teorica, ana
litica e propositiva, del pen
siero economico borghese or
mai dimostra nell 'affrontarc 
i nodi della crisi struttura
le del capitalismo. 

Strutture 
e congiuntura 
La cruda analisi dei gua

sti dell'inflazione e il falli
mento delle politiche dei 
redditi, delle recessioni arti
ficiali (l 'esempio della Gran 
Bretagna è sempre davanti 
afili occhi della laburista Ro-
tinson) ci porta in pieno cli
ma d'attualità. E ciò anche 
se dal libro non traspare an
cora la piena consapevolez
za di quanto oggi la crisi 
mondiale svaluti definitiva
mente le politiche anticon
giunturali, perchè il discor
so da fare non può più es
sere che strutturale. Il pro
blema dell'integrazione del 
mercato mondiale, pur visto 
dalla restrittiva serratura 
della bilancia dei pagamenti 
quello della crescita del pro
dotto nazionale lordo come 
misura del benessere, sono 
qui rappresentati criticamen
te e dissezionati con cura. 
Ma non consentono — ed è 
questo il vero limite ideale 
del volume e del pensiero 
della sua Autrice — conclu
sioni tali da avviare un 
nuovo modo di pensare cri
ticamente l'economia. Il li
bro termina sopra un'amara 
e incerta previsione di un 
futuro che la « scienza eco
nomica » non riesce più a 
controllare o a risanare, ma 
neppure a interpretare cor
rettamente, perchè ogni pre
sa d'atto sarebbe la premessa 
di un suicidio culturale e 
politico. 

Carlo M. Santoro 

Dopo anni di asp.c lotte 
politiche la Cina popolare ha 
ritrovato un suo ordine costi
tuzionale. Qui C il principale 
risultato che ti e loluto rag-
giungere con la prima convo
cazione (teli'Assemblea nazio
nale dopo un intervallo dura
to un intero decennio. Il pae
se hi e dato in questa occa
sione una Costituzione tal
mente modificata da pote
re essere considerata nuova. 
Uno scrupolo di continuità 
lia tuttavia indotto t legisla
tori a parlare di una setti-
pliee revtsune de' testo pre
cedente. Comunque sia, la 
lunga parentesi di incertezza 
istituzionale t* da considerar
si chiusa. Un fattore nuovo 
di stabilita è apparso nella 
vita nazionale. 

La situazione precedente 
aveva un carattere palesemen
te anormale. Affrettate teo
rizzazioni esterne alla Cina 
avevano — e vero — cercato 
di negarlo, facendo addirittu
ra di quell'incertezza una 
specie di norma rivoluziona
ria. Sono stati gli stessi di
rigenti cinesi a smentire con 
l'autorità di Mao una simile 
interpretazione. Il relatore 
della Assemblea nazionale, 
Ciana Ciun-ciao, ha citato il 
presidente per ricordare che 
«uno Stato deve avere delle 
regole e una carta fondamen
tale». Questo non era il cu so 
della Cimi sino a ieri. Dai 
massimi livelli rappresentati
vi, quali la presidenza della 
Repubblica o la composizio
ne del governo, sino alla 
struttura degli organi di po
tere periferici •- ì comitati 
rivolic.tonari n le Comuni — 
le vecchie norme erano de 
cadute senza essere sostituite 
con la codificazione di norme 
nuove, Questa contraddizione 
ora e stata soppressa. 

Una necessaria precauzione 
vuole si dica che per un'ana
lisi circostanziata delle inno
vazioni appena introdotte bi
sognerebbe disporre dei testi 
integrali dei documenti pub
blicati a Pechino per l'occa
sione. Purtroppo non li ab
biamo ancora. Occorrerà for
se ritornare sull'argomento 
quando questi testi arriveran
no. Essi non sono d'altronde 
molto 7iumerosi • comprendo
no infatti oltre la stesiti a 
della nuova Costituzione solo 
i rapporti di Cui En-'ai e di 
Ciang Ciun-ciao. In attesa so-
no però possìbili sin d'ora 
alcune considerazioni. 

Il tratto più significativo 
della nuova Costituzione e 
la forza con cui viene pro
clamato il principio della di 
rezmne de! partito comuni
sta. Questo viene indicato sin 
da! silo secondo articolo cn 
me «il nucleo dirigente del 
l'intero popolo cinese)). Set-
l'art, 16 la stessa Assemblea 
popolare nazionale, cioè il 
massimo istituto legislativo, e 
de fi n ita «l'orga no su pi emo 
del potere statale, posto sot
to la direzione del partito co-

Una foto di una strado di Pechino negli anni della rivoluzione culturale. Sulle facciate 
degli edifici si notnno i « daxlbao », manifesti a grandi caratteri 

muuistir>: essa nomina e re
voca il gol emo «su proposta 
del Comitato centrale del 
PCC» Jnfme «diritto e do
vere fondamentale di oqfii cit
tadino^ 'art. 2K> è «appog
giare la direzione del partito 
comunista cinese e il regime 
socialista, conformarsi alla 
Costituzione e alle leagi della 
Repubblica popolare cinese». 

L'idea di sancire diretta
mente nella Costituzione la 
posizione del partito in quan
to «foiza dirigente» della so

cietà non è nuova nell'espe
rienza dei paesi socialisti. Il 
primo esempio risale alla Co
stituzione sovietica de! ialiti 
-- quella presentata da Sta
lin — dove si affermava clic 
lì partito «costituisce il nu 
eleo dirigente di tutte le or
ganizzazioni dei lavoratori, 
sia sociali che statali». Il con
cetto era stato poi ripreso 
in documenti analoghi di al
cuni altri paesi: esso era del 
resto un riflesso delia crescen
te identificazione fra partito 

e Stato, die accomunava quel
le esperienze. Mai tuttavia 
quel principio -- anche se 
largamente applicato nella 
pratica ~ era stato inserito 
in una legge fondamentale 
con un'ampiezza così radicate. 

Tanta accenIllazione ha una 
sua spiegazione nel- contesto 
cinese. Proprio in Cina infatti 
d «molo dirigente» del par
tito era stato messo in discus< 
sione, almeno durante la prima 
fase della «rivoluzione cultu-
iute» e dell'ascesa di Lui Ptao, 

La battaglia ideale e culturale dei comunisti 

Confronto senza schematismi 
Pubblichiamo quosta lette

ra inviata al compagno 
Giorgio Napolitano, respon
sabile delia Commissione cul
turale del PCI, dal compa
gno Rosario Villari, che in
terviene sui temi delia bat
taglia ideale e culturale di
battuti nello recente riunio
ne del Comitato centralo. 

Caro Napolitano, 
considero l'ultima riunione 

del Comitato centrale come 
un avvenimento che hu mo^o 
in luce alcuni dei caratteri 
più prolondt e più positivi del 
nostro partito, ir» pruno luo^o 
la sua capacita ci, suscitare e 
mantenere una torte tens.one 
ideale, restando nello Messo 
tempo con i piedi a terra. 
£>ul terreno del problemi im
mediati o urgenti che ci stan
no di Ironte. Questa eapac.tu 
non dipende soltanto dalie 
per.so.iall doti d: militarli, e 
dirigenti, ma e le .rata alla 
collocazione stes-a del partito 
nella .società e nel quadro 
delle torze poi*tiene. Appar
tiene alle classi lavoratrici 
l'esigenza ìnsopprimib.le di 
tra&lormare le strutture e i 
rapporti sociali; .a forza di 
anali.-.! critica e la capacta 
di guardare .ontano devono 
essere quindi caiwtter. tonda 
mentali ci; un partito conio 
il nostro. I coacervai ori ten 
dono invere a vivere e ad 
operare alla giornata e qu m 
do si e.mentano con le pruneti 
prospettive spesso cadono nel 
moralismo e nella retor.ca. 

Corto, questi caratteri del 
partilo non pos.-ono o.ipiv 
mcrsi adeguatamente -n una 
riunirne o in. un d b ittita, 
per quanto impegnai1 vi ossi 
siano, ma è inclublvamente 
significativo il latto che la 
componente ideale e culturale 
delia nostra alt.v.la s.a t-UUa 
ps-r cosi dire stralciala dal 
suo contesto quot.d.aiio e me.-. 
sa i n p r. mo p. a no, alla 1 IK e 
dell'osservazione e del.'ana 
lisi, dall'organzino dn ^ rn i c 
e rappresentativo, dal Comi
tato teatrale. Prrmetvm: d: 
esprimere il mio compiaci 
mento per la rcaliz/a/mne del 
dibattito in un momento <\A 
fiale, ni cui molti compiti :m 
mediati e a breve .^cadenza 

fanno ressa, e il mio piem 
apprezzamento per :1 modo In 
cui ha: saputo a.^solvere al 
non tacilo compito d. legare 
saldamente il duscorso sull'at
tività culturale e Mm'li orien
tamenti ideal: alia realta at
tuale, al problemi urgenti del
la crisi italiana e internazio
nale, svolgendo in modo am-
p.o e art.co.ato un tema ri 
petutamenlc enunciato da En
rico Berlinguer la neccs-.ua 
di portare avanti una riforma 
intellettuale e morale, bucata 
sullo sviluppo della cosc.eoza 
democratica e dell'a infasci
amo come elemento indispen
sabile per il superamento del
le contraddizioni e delle difli-
colta nelle quali .si dibatte 
il nostro paese. 

La veri. Ica deH'ump.o re
spiro ideale del partito, ìatia 
m questa occasione e mentre 
il sistema clientelistico, la 
prat.ca del sottogoverno e la 
subordinazione deil'.nteresse 
pubblico a calcoli e intrichi 
di parto appiattiscono in mi 
stira più o meno grande la 
vita di altre torve politiche, 
non e tu t lnva motivo d. auto 
comp.acimento e di ch.u.sura. 
Sappiamo bone che non \: 
possono essere m questo cam
po moment: d. pausa e d, 
statica soddts!azione e che ia 
n i ( \ \ i a punto che abb.amo 
cercato d. !aic non mira so,-
tanto a conlermare e ni ^..o-
rare le com:iv:oni del corpo 
militante del pari,lo ma a.i 
che a tieare mmi.or. con 
d:/irn. e d: pov/ion. per il 
d.batt.to pos i:vo e t ost.rutt.\o 
con le altre tor/c culturali. 
K' veio the, per ciue-l'u.t.mo 
.t spetto. incontriamo o .•„',. 
nuovi ostacoli nel cataslroli-
s.no e rei ue^-amismo ei'MJ 

mio diiiondcndo in d.-
vei's. .settori de.l.i caltura 
Attedia meni, d: questo t.po 
sono caratteri./.e. d. o-n*. pe 
r.odo di tris, Anche .u>*-il. 
min. "HO. di ironie al. ' .nei. 
/.aie eie ;,i depressione econo 
imi .. al."e pali' a ne del 1 • 
.-••i-ano ed alla m.nace.a di 
. 'jer: i, noli mle'lettual. cad 
doro ne.lo .ston torto e io'..ero 
de.ia d.Illecita d: trovare una 
\ .a d'usi ita ma'.er.a d. U'o-
v.'- dell ni ;<>̂ ( a p del nu.la 
e nidi:'.') di sliduca nella ra-
„\oi*3 e ne.ì attività uma.ia 

I ù 

una altri credettero con ec-
cess.va precipita/.ione nell'im
minente e delmltivo crollo de! 
sistema cap.talisi:co>, 

Il ijc.ssimi.smo e la si.duc.a 
furono superati quando movi-
menti politici e urand: masse 
popolar: .si sollevarono nel.a 
lotta ideale e prat.ca contro 
il fascismo, con urandissim! 
.sacrifici e sttaord.nario Irci-

j pe<mo di volo ita e di ener-
I ^:e, e allora anche le più au 
| tentic'he tra le esperienze cui* 
. turali della crisi, quelle che 
i sia pure un.lateralmente e di-
i speratamente avevano illuni;-
i nato tfli e l'ietti negativi che 

es.sa a vo va ne 11 a so e i et a e 
nel! i psicologa individuale, 
turono .n qualche modo recu
perate dalla cultura marxista 
occidentale, malgrado le dilli-
den/e e le condanne utliciali, 

G : usi a me .ite alcun i co m pa • 
un: ha mio osservato, nel di
battito del Comitato centrale, 
che anche nelle mamiesta-
/ioni di smarrimento e d: 
si.ducia. quando non sono opc 
ra/.oni strumentai: e quando 
s. accompagnano ad u io sfor
zo d: rappresentare confluii 
reali o d: cercare nuove v.e 
d: espress.one. e possib.le. al 
d: l.i del d:.>scn.-.o d: fondo, 
cogliere motivi e opportunità 
per approìond re 1 anal si della 
ir.s: e per dare una risposta 
p.u completa e articolata alle 
essenze d, attività pratica e 
d: elaborazione idea.e che essa 
impone. Ma, ocr quanto .̂ pa-
/.\o .e po.s.zion. pess.mist.ehe 
o .;e^at.\e abbiano .iella cul
tura, ravl: or.eutament: .dea-
1., nelle espressami ai'tlst.che 
e nello ,-aesso ..nero scien 
t.ì.co ed anclie .se es-.e hanno 
dato .uo^o .i leniate , di 
elabora/.one s.si ematica f dal
ia lenr.a del.o tsw.uppo /e 
vo> y.A previ.,.one d; un ri-
tuvno del Mcd.eevo o dell i 
wdiislroic oioa-va a o de.l'ir 
i ,:iu ci.ab.le -C] ainbr.o tra pò-
pò pò .a z.one e risorse e cosi 
v.a i ei-c coprono u l'aioa re 
lati va mente limitai., e sono 
ancora in una po.../.:oiv su 
bailerna e inanimale rispetto 
al.e grandi eo.struz.ion. pò.'.-
t.ve dei mondo contempora
neo No; dobbiamo 'are e lac-
e ifinio i conti lon alt:e ,\n,i-
l'si e a,ire prosjytl:\e che 
si butano sa.la liducia, se-

| concio noi errata, nella pos
sibilità di riprendere il cam
mino ricrwui mutamenti pro
fondi delle .strutture econo
miche e .sociali, de^M ordina
menti politici e del rapporti 
.ntomazionnli o che concepi
scono la riiorma della so
cietà in modo diverso tini 
nostro. 

Nella tua relazione tu hai 
insistito .sulla necessita di 
ampliare il conlronto con le 
altre correnti del pensiero 
contemporaneo ed hai rilevalo 
per contro la tendenza delle 
lonze intellettuali comuniste 
ad una certa eh.usura in se 
stes.se. Ri ten irò che queste os
servazioni siano giuste e op
portune, ma ìor.se non sufil-
cienti. Anzitutto: m: sembra 
che questa tendenza riiiuard; 
ancora in qualche misura 
(malgrado i grandi passi 
avanti fatti nel corso di que
sti anni i non .solo le lorze 
intellettuali In senso stretto, 
ma più in generale quella 
che per brevità potrei chia
mare un po' approssimativa
mente la cultura del partito, 
Le mie .sono soltanto impre.v 
sior>. Iromme.itanc, che si 
intrecciano alla quot. diana 
constatazione della grande 
importanza ed cllicacia deg
l'opera i:n qui svolta dal pal
lilo per 1u maturazione di un 
nuovo spirito critico d, mas-..» 
nel popolo italiano isen/a 
ti uè 1 l'opera, le manovre rea 
z.onane de; . , ult.m: Ump, 
uvrebbeio mulo ben altro ci-

J !< Ito' > Comunque, so io ier 
I ma melile convinto che le 
• tuhiusiire^ d. determinati 

-irupp: di .ntollettuali non co 
Mituirobbcro un pvob'ema d.l 

ì l.c.le se Jossero un ienomeno 
I .solato, a se stanto Mi som 
| bra invece che esse s.ano un 
I aspetto, l'asnetto, p u ral! • 
| nato, d: tendente più amp.e 
I che ' i alitine zone del pae-" 
I e ne^ii strali politicamente 
| e culturalmente meno alt.vi 

d: militanti e amici ratijlun-
I nono punte preoccupanti e m 
I sopport abì 1. ; un aspetto <ÌA 1 
I quale, del resto, e poss.b,.c 
! e lorse anche giusto partire 
j per cogliere il ienomeno nelle 
j sue d.mcns.on: m a r t o r i . 
I In .secondo luo.'o: do che 
j cosa dipendo, a quali condì-
! /ioni si collega la perma

nenza, bla pure limitata, di 

questa tendenz i e di questo : 
atU*f,

ri;:amento'.J UmiUndo la i 
c.ssei /azione ai momento at j 
tuale ed a. partilo, la mia ! 
.potesi e che all'orlarne vi I 
siano ancora ; residui d: una 
concezione del partilo come 
organismo auto.suflSciente, clic 
Uova in. se stesso, esclusi
vamente nella propr.a iorza 
politica e ideale e nelle prò 
prie risorse la r..sposta «.usta 
e vera al grande problema 
della traslormazlone e del 
pro-jrc.s^o della società. L'in 
s0stitulb:hta, il carattere de-
c.sivo e fondamentale della 

j no.-tra azione vendono intesi 
| talvo.ta m termini di r.jfìda 
I alternativa, di contrapposizio

ne clobale e preiriudiz.iale: 
, ciò avviene più lacilmente 
' qaa.ido si c.r.ra nel campo 
j delle grandi questioni ideal., 
i nel l'anni.si de. la reall.i com

plessiva, dei sistemi. Da qui 
! derivano, m; pare, alcune 

conseguenze negative, come 
la .-.celta d. contcnut. ancora 
troppo spesso «interni» e set
ter.ali, 'a limita/.ione del dia
logo all'ambito della .sinistra 
o di una parte della iinlstra. 
con la creazione dì un tier^o 

, sooaralo. la tendenza a consi-
j derare il patrimonio tradizio

nale della dottrina marxista 
come un punto di riferimento 
r.'j;,do da dMondare più che 
da confrontare con la v.tn e 
la cultura d: oirtil. una mi-

I stira assoluta della realtà, la 
i quale pero, ix1.- suo conto e 
1 .n coni.mio movlmeito e prò 
! '-Ti'ei--.o Se le cose stanno IO^Ì 
' se una parte della cultura del 
i movimento opera,o conserta 
] dei res.du: d. schematismo e 

di : ri'e-irai.smo, .il, in telici 
I tcal: tomum.st; hanno il coni 
j u.to di a'c,*olarne e ^ollec 
| tarne il superamento operar. 
• do anz lul 'o .-.u se stessi sul 

proprio lavoro e sin propri 
| nieto:! . n apertu e co il .mia 
I d.-^cuss.one con tutti irli altr. 
, iroclultor: d, t altura «e senza 

aspe' t i re che- siano ^.. altr. 
[ a ven.re a noi, a disditele 
! delle nostre e<~>se, come del 
1 lesto somp.'e pui lar-Mmcnt" 
' tanno, ma muovendoci anche 

no, più tl'-c '.-a mente \erso 
I problemi e territori cultural. 
j s'j tu: l .niontro pò.-, a essere 
] p.u fatile o .nevit.ibile) 

Rosario Vil lari 

a favore di una fini: ore p>c 
nn nenie de'l'eseicitu Ha'la 
glie as sa i a S/J re son o state 
i ih peg uà le in q uesto q uà d i o 
La Costi! iwone ruppi esenta 
t/tinul/ wiu iittoi'u (he ni 
deterni >fiuti momeuti eru ap
parsa tutt'ultro il(e scontata, 
ma che già si eia delineata 
negli ultimi anni - - de'le tesi 
che avviano continuato a di 
fendere la supremazia de! par
tito La nuoia legge precisa 
anche che il «comando di 
tutte le lorze armate» spetta 
al «presidente de! Comi'o'o 
centrale del partito», cioè og 
gì a Mao, domain a un suo 
successore. 

Altri articoli della Costila 
zione portano le tracce de'le 
polemiche passate e tendono 
nello stesso tempo a conclu
derle. La «comune popolale 
rurale» è definita 'art ?> 
«l'organizzazione che fonde 
il potere e la gestione econo
mica u livello di basev ai 
suoi membri viene pero ga
rantita la possibilità 'es<a 
pine discussa in passato) 
di «coltivare piccole parcelle 
per loro uso e di dedicai si 
in limiti ristretti a occupa
zioni Jumiltun e sussidiarie >. 
; icomitat? ni oluzionuri» i e-
dono conta mata la loro po
sizione di organi di «goieivo 
locate». L'abolizione della ca
rica di presidente della Re 
pubblica, sostituita con una 
presidenza collegiale dell'As
semblea, ricalca micce quan
to si e già fatto in altri 
paesi di indirizzo socialista 
Analoga alla Costituzione di 
altri paesi e pure la proda-
inazione delle varie liberta: 
di parola, di corrispondenza, 
di stampa, di riunione, di 
associazione, di manifestazio
ne. In pm vi è sfata aggnrila 
!a libertà di sciopero l'inse
rimento di questo punto sa
rebbe dovuto a Mao in per 
sona. 

La maggior parte degli os
servatori stranieri hanno v-
sto nell'Assemblea di Pechi
no e nelle sue decisioni anche 
il segno di un ritorno a quel
la che es\i definiscono una 
«normalità» della vita pub
blica dopo anni di scontri, 
clic hanno assunto non di ra 
do proporzioni aspre e lace
ranti. Se ne e reso merito 
all'anziano primo ministro 
Cnt L'n-'ai, che e uscito dal
l'ospedale, doi e sf trova in 
cura, per partecipare da pro
tagonista ai lai ori dei depu
tati. Si e perfino citata una 
frase che un manifesto appar
so a Pechino avrebbe attri
buita al presidente Mao' 
«La rivoluzione culturale du
ra ormai da otto anni. E' 
adesso ora che le cose si cal
mino». L'altro sintomo del'o 
stesso fenomeno è stato v>-
sto nella riunoxata ascesa di 
Ten Siuo-pmg, oggi di nuovo 
uno dei massimi esponenti 
del partito e del governo, do
po essere stato a suo tempo 
con Liu Sciao-ci uno dei mag
giori bersagli delle «guardie 
rosse». 

D'altra parte le lotte che 
hanno travagliato la Cina ne
gli anni passati avevano ra
gioni profonde. Alle ardue 
scelte di ordine interno e in
temazionale e at problemi 
dello sviluppo economico si 
è aggiunta la difficile salda
tura fra due generazioni 
quella delle grandi battaglie 
rr'oluzionane, che ha ancora 
oggi nei suoi superstiti espo
nenti i dirigenti di maggior 
prestigio de! paese, tutti pero 
ormai at di la dei 70 e per
fino degli fiO anni, e quel a 
dei più giovani, cresciuta do 
pò la liberazione ed emersa 
proprio durante gli scontri 
degli ultimi tempi, ma solo 
in parte imcstitu delle mas
sime responsabilità. Son può 
quindi sorprendere che resti
li o a uco i a d a s u nei are a'tr* 
ostacoli, altre discussioni, tor
se altre but'aalie politiche. 

Attorno a'la Ì ita e a' di
battito interna w pre ier •see 
co m u n<i uè ma n tene re a tu o 
ra, per il momento almeno, 
un massimo di segretezza 
Seanche i lai ori del!'Assem 
bica nazionale sono stati pub 
blici Di es-; si e datti no'i-
zia quando erano gin termi 
nati. I 'JW'Ì dep ut a ti - si è 
detto - '-.sono stati eletti in 
tutto il paese in seguito rW 
ampie consu'ta'.ioni demnem 
ti eh e e ripetute d-scusstoni» 
mo non risulta che •- a stata 
data notizia de' modo e o>nc 
cut è ai tenuto Anche i' testo 
della nuoi a legge fondameli 
tale è stato lungamente di
scusso Se ne eia parlato in
fatti per la pr una i otta <>' 
tre amine anni Ut e da allo 
ra era sembrato in pm ai 

mi'o'^ ii^'o'-e < he 'a concili-
s,,>>:e tn-.se r-r>, v , ' .V Po» 
e a -l'at'i sempre t'ir'aia Ma 
am he per 1,'ics'- dihat'rii si 
e loluto :.n n serbo u^^oluto. 

•1 cune indicazioni /rvo'c so
no ^tate date , ni ere da C'ii 
K'i lui crea . moih e gli obiet
ta > con rir ' co-i, nnrs'i emes' 
affrontano il grande proble
ma dello s\ l'xript» de' paese. 
Egli ha tor mio nel a si cuna 
occasione ane'ie a'cui'e e,tre 
-••ti proaiessj legtst'-at' nel-
l'ul'imo a'ete'ie.o e a'ii.c-
'e Kilutarne il s> /infilato poi-
r ';c si tra' 'a e1, pere cri tua'> 
di alimelo de'la produzio
ne 'i-petto e V ni di pai-
tenzu che dice anir fa erano 
gin scontisi nit' J! pmno mi-
ti'S'ro ha p>'r>> sotto'mcato 
con fo*:a ''esigerrn de'lo svi-
'nppo — il (If non è senza 
importabili al'a 'ni e delle po
tè mi e li e che ni '/u e sto punto 
si -•o'io ape ir nel mondo --
e ha precisato in questo qua
dro i' senso dei traguard' che 
i engemo proposti «' paese. 
Entro .•' V'^i l'i C.na vuo'c 
disporre d' «una economia 
nuz'ona'e re1 ai ti a mente indi
pendente e ridatila mente 
conip>eta>. l'atro la f"ie del 
seco'u rts« ? noie portarsi «ai 
pr'Vi post- il'-' niondo», cioè 
toccare i Incili dei paesi p'u 
sviluppati. Sara orientato in 
questo senso un vasto sforzo 
d> pia ni tic azione. tVr'H ela
borato quindi un piano de-
(cintale 'fino al V)Hjt oltre 
i pmm guinquenna'i: l'uno e 
gli altr. saranno poi messi 
ni pratica mediante una me-
icssionc di piani annuali. Con 
.' estrema in sdita di notizie 
che si e ai itici sniora circa 
q't l'idn uzi de1 la politica ci
nese di p'ano. anche guestr 
indicazioni sono interessarli •. 

Preoccupa ini ece l'analisi 
della situazione internazioni!-
'e. in cu queste prospettive 
iute ne ^ono inserite £ \w 
coni.f'ne anche alcuni accen
ti ai'armatr, la dove sostiene 
che la «deputa» fra URSS 
e Stati U'rfì «porterà un 
giorno o l'altro a una guerra 
mondiale e che • popò!* de-
1 otto esser^ preparati». Ma 
l'ind'caz'o^c che ve mene 
tratta asserisce elle sia ne 
xda 'it o'azione i niccru la 
guerra •. sia se «la guerra 
porterà alla rn o'uzione», lo 
esito sa ut comunque favore-
v-ole at popoli Si perde di 
vista in questo modo *' ra-
ratifre mis^/tn-tico nucleare, 
che una guerra moderna assu 
rnerebbe inevitabilmente Son 
si vede quindi quale giova
mento pò irebbe t ra ire da 
quei giudizi, solo formalmen
te dialeitic, un movimento 
operato e democratico, che ha 
alle spalle decenni di trava
gliate, ma non infruttuose, 
esperienze di lotta contro la 
guerra impcr<alistu. per la pa 
ce inter naz.ovale, e che nella 
battaglia per la distensione 
e la coesistenza lia visto la 
sola risposta valida a Va mi
naccia di un conflitto ato
mico 

Alla consueta denuncia de'
le •.* su per potenze», accomuna
te nello '•iVsv» giudizio nega
tivo senza nessuna analisi de'
la lo io politica concreta nel
le diverse regioni del globo. 
s< accompagna questa vol*a 
un appeso non più at nolo 
«terzo mondai', ma anche a 
un cosiddetto «secondo mon
do», di cr farebbe parte so
prattutto l'Europa occidenta
le. Queste dcfiniz^on* global 
si p''cs'uiio a non poch' equi-
voc Tante volte w e ri'evaio 
intatti — e d ali e par! i pti( 
disparate -- quanto toste ina
deguata <i'ie'la di < terzo mon
do» per ì continenti già op-
P'c-si da' (olonial'sino e da'1 

sottosi iluppo, dove ogg> si 
possono 'neon' T /T coperteti 
ze cos'i d'i e se tome quelle 
(7* cu'x! e <le! Bras<re, de' 
"Iran dcl'o Sem e deV'Algetin 
di Humcd'cn. Ma ani ora me 
no s' vede come possa estere 
'devi'fica tu ni un indistinto 
«^erotvfo mondo > un'Europa 
che rifilare le manifestazioni 
più dnerse — e .spesso astai 
aianznic — di lotta di cla**e 
e die m Cf-e riconosce il 
senso pnt protondo del'a 9ua 
s : o fi' con i e ni pò ra n co. 

La g tis'a bai'agi ni, di cui 
*;or e: sentiamo pnrtecp', per 
una 'wiz'orc a\iono"ia de* 
'Europa ne' mondo, csiae un 
pio'ondo r nnoi umcn'o poe
tico i' vocale nel nostro con 
tnirnte Son sono certo le for
ze e'.e '•tanno dietro Sfratisi, 
accodo con 'cnt; onori a Pe
chino, i, ue'le die possono es
ente a' •ci 
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